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P
arole, parole, parole. La Cop29 è fini-
ta. Con un sostanziale nulla di fatto. 
Come era fin troppo ampiamente pre-
vedibile. Il mondo balla sull’orlo del 
baratro di una terza guerra globale, 

alla Casa Bianca è tornato Donald Trump anche 
perché le bollette costano fin troppo care, la Cina 
è  la  potenza ormai  egemone delle  tecnologie  
green e l’Ue non sa più come fare per svincolarsi 
dall’abbraccio del Dragone. Si capisce che per i 
governi, almeno quelli occidentali, è cambiata la 
musica. Epperò rimane la questione dei Paesi 
poveri che, mai come oggi, hanno riscoperto un 
ruolo da ago della bilancia sullo scenario geopoli-
tico. E lo hanno fatto capendo, una volta di più, 
che l’Occidente innervato di rimorsi e sensi di 
colpa rappresenta un alleato, o un bancomat, da 
sfruttare finché ce n’è. A completare il quadro c’è 
l’Onu, mai così in discussione, mai così vicina a 
far la fine della vecchia Società delle Nazione, co-
me oggi. La Cop29 a Baku è finita. C’è voluto un 
giorno in più per trovare un accordo che non pia-
ce a nessuno. Non piace ai Paesi ricchi che do-
vranno sborsare fino a 300 miliardi l’anno per 
mitigare il rischio climatico in quelli poveri. A 
cui l’accordo non piace perché speravano di scu-
cire all’Occidente qualcosa di più. In mezzo ci so-
no le Ong di tutto il mondo. Che hanno fiutato 
l’aria. Il tema del clima non mobilita le coscien-
ze, non convince l’elettorato, non smuove più i 
governi. Adesso, perciò, è arrivato il momento di 
alzare i toni dello scontro. 

Parole, parole, parole. Come quelle del presi-
dente americano Joe Biden che approfitta della 
conclusione della Cop 29 per rilanciare il suo fio-
re all’occhiello, l’Inflaction Reduction Act “il più 
grande investimento nel clima e nell’energia pu-
lita della storia”. E pure la più grande operazione 
protezionistica dell’industria americana degli ul-
timi decenni. “Alcuni potrebbero cercare di ne-
gare o ritardare la rivoluzione dell’energia pulita 
in corso in America e nel mondo, nessuno può 
invertirla, nessuno”, dice Sleepy Joe scordando-
si che Trump ha già annunciato che gli Usa usci-
ranno dall’Accordo di Parigi mandando in fran-
tumi le aspirazioni dell’iniziativa di Baku prima 
ancora che iniziasse. Parole, parole, parole. Co-
me quelle di Ursula von der Leyen, pronta al 
mandato bis a Bruxelles: “Una nuova era per la 
cooperazione e la finanza sul clima”, ha detto ag-
giungendo che l’accordo sui  trecento miliardi  
“stimolerà gli investimenti nella transizione puli-
ta, riducendo le emissioni e rafforzando la resi-
lienza al cambiamento climatico”. Chissà se i da-
zi alla Cina aiuteranno l’Europa, che saluterà de-
finitivamente il gas russo entro la fine di que-

st’anno e al massimo a metà 2025 (quando an-
che la Cechia rinuncerà ai rifornimenti), a rilan-
ciare la sua industria, praticamente all’anno ze-
ro. Parole, parole, parole. Come quelle del segre-
tario generale Onu Antonio Guterres, l’uomo che 
ha portato alla ribalta mondiale la signorina Gre-
ta Thurnberg sposandone i proclami apocalitti-
ci: “L’accordo deve essere onorato per intero e in 
tempo, faccio appello ai governi affinché lo fac-
ciano con urgenza”. Altrimenti, chi crederà più 
che l’Onu serve davvero a qualcosa? “Avevo spe-
rato in un risultato più ambizioso – ha aggiunto 
Guterres -, sia in termini finanziari che di mitiga-
zione, per soddisfare la portata della grande sfi-
da che ci troviamo ad affrontare, ma l’accordo 
raggiunto fornisce una base su cui costruire”. Pa-
role, parole, parole. Come quelle di Catherine 
Russell, segretaria dell’Unicef: “Questo accordo 
è una risposta positiva alle richieste avanzate dai 
bambini e dai giovani alla Cop29”. Frasi che ri-
cordano quel vecchio tormentone di Helen Love-
joy: “Nessuno pensa ai bambini?”, vuoi vedere 
che i Simpsons hanno azzeccato l’ennesima pro-
fezia? 

Parole, parole, parole. Come quelle delle mille 

e una Ong, tutte deluse, infuriate, arrabbiate. Co-
me Legambiente secondo cui “l’Europa e gli altri 
Paesi industrializzati non sono stati in grado di 
fornire ai più poveri e vulnerabili le necessarie ri-
sorse finanziarie per superare insieme la dram-
matica emergenza climatica globale”. O come 
Wwf che azzanna: “Il mondo è stato tradito da 
questo debole accordo sui finanziamenti per il 
clima. In un momento cruciale per il Pianeta, 
questo fallimento minaccia di far regredire gli 
sforzi globali per affrontare la crisi climatica. E 
rischia di lasciare le comunità vulnerabili espo-
ste a un’escalation di catastrofi climatiche. È un 
duro colpo all’azione per il clima, ma non deve 
bloccare le soluzioni di cui c’è un disperato biso-
gno in tutto il mondo”.

La Cop29 è finita. Tra un anno se ne riparlerà 
nel cuore dell’Amazzonia. La Cop30 sarà ospita-
ta dal Brasile di Lula. Ma non lasciatevi inganna-
re. Dopo Dubai e dopo l’Azerbaigian, sarà un al-
tro paese produttore di petrolio, la cui azienda di 
punta Petrobras ha già annunciato la distribuzio-
ne dell’equivalente di 55 miliardi di dollari in di-
videndi fino al 2029, a ospitare la kermesse che 
vorrebbe limitare e dire addio alle energie fossili. 

IVANA SPAGNA E NUZZLE
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Sulla macchina
del tempo da Easy 
Lady a T’amo T’amo
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ZUCCHERI
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C
on grande sollievo per 
chi, come me Sanremo 
lo vede come un 
festival canoro e non 

come un circo, il Codacons ha 
praticamente chiesto (ma ahimé 
non credo otterrà) un "Daspo" 
nei confronti dei trapper. 
Si parla di un'esclusione netta, 
una sorta di bando preventivo, 
da quello che ormai è diventato 
uno degli eventi mediatici più 
discussi in Italia. 
L'entusiasmo di chi ha accolto la 
notizia si respira nell'aria, come 
se fosse un segnale di 
liberazione dalle solite 
polemiche che puntualmente 
accompagnano ogni edizione 
del Festival. 
I pop corn sono già pronti, per 
gustarsi le inevitabili e 
infervorate difese d'ufficio da 
parte di chi, come ormai è 
consuetudine, di Sanremo 
nemmeno si interessa, ma che 
alza subito la bandiera della 
censura quando si tocca una 
fetta di cultura pop considerata 
intoccabile.
C'è un gusto sottile nel 
prevedere le solite accuse di 
"oscurantismo" e "moralismo", 
da parte di chi difende a spada 
tratta artisti che inneggiano a un 
linguaggio e a contenuti 
discutibili. 
In questo clima polarizzato, il 
Codacons ha segnato un punto a 
favore di chi vuole vedere sul 
palco artisti che non scadano 
nella volgarità o nella 
provocazione fine a se stessa. 
E se la notizia genera già 
schieramenti opposti, noi ci 
prepariamo a seguire le puntate 
di questo nuovo, prevedibile, 
spettacolo. 
Con pop corn alla mano e 
cantanti pop, ma con gusto, si 
spera, sul palco.

di SACHA LUNATICI

N
el  1986,  Easy  Lady di  Ivana 
Spagna divenne un tormento-
ne irresistibile. All’epoca non 
c’erano social, e un successo si 
misurava solo dal numero di 

volte in cui lo si ascoltava per radio, nelle 
discoteche e nelle strade. Oggi, grazie al re-
mix di Nuzzle (nella foto di Maurizio Mon-
tani) DJ e producer pugliese di talento, il 
brano torna alla ribalta in una veste nuova: 
T’Amo T’Amo T’Amo. La versione, virale 

sui social con milioni di 
visualizzazioni, unisce la 
carica vintage dell’origi-
nale al ritmo incalzante 
del  sound  contempora-
neo.

Come vi sentite nel 
vedere Easy Lady rie-
mergere e diventare 
virale  in  una  nuova  
versione?

Ivana Spagna:  È una 
bellissima sorpresa; una 
cosa che non avrei mai 
immaginato e la vivo co-
me un bel regalo che arri-
va dal cielo.

Nuzzle: È un'emozione incredibile.  La 
canzone ha un potere senza tempo e il fatto 
che stia raggiungendo una nuova genera-
zione di ascoltatori è davvero gratificante. 
È stato un onore aver collaborato con Iva-
na.

Cosa pensate sia la chiave per far 
rivivere una hit e renderla attuale 
per le nuove generazioni?

Ivana Spagna: Questo lo dovete chiedere 
a Nuzzle! (ride, ndr)

Nuzzle: Prima di tutto, bisogna preserva-
re l'elemento che ha reso quella canzone 
un successo: la melodia, il groove, la 'ma-

gia' che l’ha fatta diventare un'icona. Poi, 
bisogna integrarla nel linguaggio musicale 
di oggi, con sonorità più moderne, magari 
mescolando generi o giocando con i nuovi 
strumenti digitali. Collaborazioni con arti-
sti che sono popolari nel presente possono 
portare visibilità e anche una nuova inter-
pretazione. Inoltre, la visibilità sui social è 
fondamentale: TikTok, Instagram e You-
Tube sono piattaforme dove il contenuto 
visivo e la viralità sono il motore principa-
le.

La vostra reazione quando avete 
capito che questa collaborazione sta-
va davvero prendendo forma?

Ivana Spagna: Entusiasmo. Quell’entu-
siasmo che metto sempre quando una cosa 
mi piace.

Nuzzle: Io non ci credevo, mi sembrava 
surreale e, a dirla tutta, ero davvero emo-
zionato perché non tutti i giorni capita di 
lavorare con artisti dal calibro di Ivana.

Quali sono le qualità che avete ap-

prezzato l’uno dell’altra?
Ivana Spagna: È stata bellissima. Nuzzle 

è un produttore forte con le idee molto 
chiare, una caratteristica importantissima. 
Vedendo la sua sicurezza, ho seguito e ri-
spettato le sue idee.

Nuzzle: Ivana, con la sua umiltà, mi ha 
sin da subito messo a mio agio: è super ver-
satile e capisce in pieno cosa vuole un pro-
duttore. Lavorare con lei è stato un privile-
gio, e posso dire che tra di noi è nata un 
amicizia fantastica!

Come vedete il rapporto tra nostal-
gia e innovazione quando si tratta di 
reinterpretare  grandi  successi  del  
passato?

Ivana Spagna: Non guardo né al passato 
né al futuro. Non vivo nella nostalgia, vivo 
solo nel presente!

Nuzzle: La nostalgia è potente perché 
crea un legame emotivo profondo, ma sen-
za innovazione, la canzone rischia di sem-
brare datata o troppo legata al passato.

Cultura e Spettacolo

di NICOLA SANTINI

I
n un'epoca in cui il mondo 
dell'arte, del cinema e dello 
spettacolo è in continua 
evoluzione, emergono eventi 

che riconoscono e celebrano il 
talento di chi sa distinguersi in 
questi ambiti con creatività, 
impegno e originalità. Uno di 
questi è lo "Star People Awards", 
un premio annuale ideato e 
organizzato dal giornalista e 
scrittore Flavio Iacones che punta 
a valorizzare i protagonisti più 
brillanti del panorama artistico e 
culturale nazionale.
L'evento condotto dalla signora 
Bon Ton della tv italiana Roselyne 
Mirialachi presso il Teatro delle 
Muse in Roma, è stato molto 

atteso in quello che è stato 
definito“Autunno romano”. Il 
Premio rappresenta un’occasione 
unica non solo per premiare 
eccellenze, ma anche per riunire 
personalità di spicco provenienti 
da diversi settori, creando un 
momento di scambio e di 

riflessione sulle tendenze e sui 
cambiamenti che attraversano 
l’industria creativa.
La cerimonia di "Star People 
Awards" è stato un vero e proprio 
evento glamour, ed ha 
mantenuto un’atmosfera di 
grande rispetto e serietà per il 
valore culturale del premio. 
I discorsi dei vincitori hanno 
toccato temi di attualità, 
sensibilizzando il pubblico e i 
media su questioni sociali 
urgenti, includendo pertanto 
anche momenti dedicati alla 
riflessione, in cui si evidenziano 
le sfide e le opportunità nel 
mondo dell'arte e dello 
spettacolo.
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MAGIA DEL TEMPO BREVE

Il premio

Star People
Awards premia
la gente d’arte e
di cultura nel mondo

Tra le testimoni innovatrici del proprio 
tempo, per la prima volta in italiano, il 
volume che la figlia dell’ambasciatore 
inglese scrisse subito dopo lo scoppio 
della rivoluzione russa. 
Meriel Buchanan viveva con il padre 
ambasciatore a San Pietroburgo e, da 
quel punto di vista privilegiato, 
documentò tutta la catena di eventi 
che portarono alla caduta dello zar e 
alla rivoluzione. 
Lorenzo de’ Medici Press. 
Dal 9 dicembre

La Cop29 si chiude con un accordicchio. Ong furiose

Parole, parole, parole
A Baku finisce in polemica
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IN LIBRERIA

UNICREDIT PUNTA
BANCOBPM, ORA 
GIORGETTI VALUTA
LA GOLDEN SHARE
di CRISTIANA FLAMINIO

Orcel colpisce ancora: 
Unicredit punta a Banco Bpm 
e lo fa mettendo sul tavolo 
un’offerta superiore ai 10 
miliardi di euro. I dettagli 
tecnici prevedono un 
rapporto di concambio fissato 
a 0,175 azioni di nuova 
emissione di UniCredit per 
ogni azione esistente di Banco 
Bpm. Ciò comporta un prezzo 
implicito di offerta pari a 
6,657 euro per azione a cui va 
aggiunto un premio pari a 
circa 0,5% rispetto ai prezzi 
ufficiali del 22 novembre 
2024. L’offerta, dunque, si 
attesta a 10,1 miliardi di euro. 
Se andasse in porto, 
Unicredit piazzerebbe un 
colpo decisivo al settore 
inglobando quella che, con 
l’acquisto di azioni Mps, si sta 
definendo come la terza forza 
bancaria italiana. Se tace, per 
ora, Crédit Agricole (titolare 
del 9,9% delle azioni Banco 
Bpm), parla, invece, il 
vicepremier Matteo Salvini 
che invoca le autorità di 
vigilanza, bolla Unicredit 
come “banca straniera” e 
ventila un’operazione ostile 
proprio all’acquisizione da 
parte di BancoBpm delle 
azioni Monte Paschi dismesse 
nelle settimane scorse dal 
Mef: “A me le concentrazioni 
e i monopoli non piacciono 
mai”, ha affermato. In serata 
il ministro Giorgetti ha 
affermato di valutare la 
golden share sull’operazione 
“comunicata ma non 
concordata con il governo”. Il 
ministro cita von Clausewitz: 
“Impegnarsi su due fronti è 
maniera sicura per perdere”. 
Un messaggio che ha 
suscitato, insieme alle notizie 
di ieri mattina, un’eco in 
Germania. I titoli di 
Commerzbank sono crollati 
di quasi sei punti dopo le 
parole dell’ad Unicredit che 
ha svelato una strategia 
attendista rispetto 
all’operazione tedesca. 
Complicata dalla fase di crisi 
politica apertasi a Berlino. 

Che succederà con Mps?

“Quando 
le canzoni 
toccano 
le emozioni nel 
profondo non 
invecchiano
mai” - Nuzzle

La forma di poesia più umana 
possibile è quella che si rivolge al 
divino: si potrebbe sintetizzare con 
queste parole l’opera di Mario 
Lamberti. Il buddhismo costituisce 
il riferimento principale della 
raccolta.L’autore vuole restituire 
alla spiritualità buddhista un 
linguaggio che parli all’anima e 
consenta la percezione diretta del 
contenuto, spogliato dell’aura di 
misticismo che rischia di 
allontanare dal cuore del 
significato. Graphe.it
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